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• = • 'Il PAESe GOl giorno di domenìoa 17.- diviene giornale 
(I.\iot4dìano f|el mattìtìO.!Da guanti fit^o-àfì oggi si sapeva 
in noi'il àsBldério di iornire la. cifctà-ed • il :Friuli di un 
ó?tJano giójfnèll&tiico-degno dell'inijqrtfaoaacivilseconomica 
, e geografica della città'..e della regìojiie,'àuotidiansimerite 
ci jervenivano ;vivè parole ' di entuaìasmo e di incoraggia-
mshto: Fuimmo' ìh'dotti pefciò ad ìatfrettare la trasforma­
zione del giornale,. ohe , altrimenti sarebbe avvenuta con 
jiiù lungo 9 diligente lavoro di preparazione. Il PAESE 
'ùeoirà domenica migliorato così nella tecnica come nelle 
oi^paohe,, iiei notiziari- della politica generale ed in quelli 
oljìe terranno intorniato il lettore dello svolgerai dell'attività 
molteplice e del pensiero della regione. Ma questo non sarà 
ohe un p?imo passo verso altri non lontani,' più sensibili 
e degìaivì, pei quali crédiamo di poter'ilidare sulla bene­
volenza e gl-'inooragglamenti del pubblico, ohe sospinge le 
imprese ardite 'e pel quale, senza risparmiarci, lavoreremo 
con .entusiasmo sempre, altari come siamo della proles-
dòiìé' ribstk'à'dìeiraltà funzione civile cui abbiamo officio' 

•'di mantétìeria. 
LA DIREZIONE 

Dimani,, sabato, dovendosi predisporre una nuova organtxidtione in­
tema (fcl. nostro /acoro, ii giormìe'non si pubblica. 

m n a navale 
fra la dun trlpllol 

nai HJailltarranap 
CtontioiiaDO a cdinparire in Ffaqcia 

e io Inghilterra nelle riviste articoli 
ohe discutono le probabilitit a le even-
tuBliUt di una giierra navale fra le 

. flotte dell» Triplice AlleaaM e quelle 
della Triplice Intesa. ' 

L'onorevole di Palma ha ultimamente 
richiamata! l'attenzione < della Camera 
sulla tendenia che diventa' sempre pib 
nutnifesta, in ispecie in Eranciat di 
unirormars i propri armamenti'navali 
in taaii,o da stabilire Tequiiibrio navale 
itel ìil^iterraneo. 

Nell'ultimo fascicolo delle QuesHons 
diplomatlques et coloniales, Jacques 
Porobautz pone netta e' chieira la pos-' 
sibiiitii di una guèrra navale combat­
tuta dali'IogbiUérra ' e dalla Francia 
contro la Germania, l'Austria e l'Ila-

' iia. Consiglia perciò alle squadre dello 
potente delia Triplice intesa più fre­
quenti manovre ed eseroìlaziooinel 
bacino mediterraneo. Un'offensiva vi­
gorosa ed immediata delie squadre. 
Itancési e inglesi unite farelibe presto 
(parire dal Mediterraneo le insane o , 
le forie navali della Germania e'del-' 
l'Austria e in ogni caso creerebbe 
all'impero absburgico delle 'grosso 
difflcoll& sulle sue frontière meridionali.' 
L'Austria dorrebbe diminuire l e ' sue ' 
truppe concentrate in'Bùuoviiia e Oa-
ìiiia e la-Germania sarebbe costretta 
di porre sulla frontiera orieatale, verso 

': 'la-Rosaìa, degli importanti contingenti. 
Intanto, 'gii' avvéniménti svolgeiitisi 
nell'Adriatico potrebbero avere una 
ripbr$.uMo!ìier.diret(S'Bùi:':'fatti militari 
della Lorena. 

. ''>'SJIè''<lèriva,'»e'i!ondo lo scrittore fran­
cese, la, conseguenza che Ift maggior 
parte,.se non l».|totalitii .della flotta 

;J|el'ifj!0 paese, avrebbe, il ;compito di 
- roiDiiMìre l'equilibrio del Mediterraneo. 

E' ancora troppo presto por.determi-
,;nare qajUe.,parte .avrebbe noi conflitto 

,. là flptt^, russa dal. Mar Nero, e le sqòa-
, ,..4r6,del,!it.Turc(4ià, della, Grecia e della 

Spagna conterebbero bea poco. 1,,'au-
,., tpî e, .«samina lo .stato delle, marine 
I .inglfi^ francese,' italiana e , austriaca, 
,, ,quali saranno nel 1911, periodo io 

' £ui tutte le.grandi-flavi ora in costru-' 
. , . «ione ,0, io I esperimento entreranno ' iu 
,',, sèjrvjEio. Nel 1915 .saranno compiuti i 
i. .nìiovi progra.moìii cavali in Francia,. 
, .,,Italia. e, Austria. 

, VAustria ha ora due squadre com-
. .poste ciascun^, di tre corazzate e d'un 
., )At;rp,ciatpre corazzato. La basi navali 

«01)0', Pota, ^Sebenìco .e Cattare,. Pela. 
«ola ha un valore militari» autentico. 

, I( msgniflco. flord di Gattaro sarebbe 
'.',<.UD.,Mii,o.'.pericolosissimo per la 'flotta. 

austriaca. .Bì',n\aI:diféso: dalla' part&" 
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;;ilvvahtvi^ètristi e iBeté 
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/GIO BATTA ÌAMBONI 
(PtoptùUk riwvala • BiptodaiioDK vietala) 

.'«i faceva vivo. Ĝ io Batta era in a-
'qirigsime angustie e g i i si vedeva 
'•ttl lastrico di Milano ignudo;ed af-

' 'filmato. Si' fece scrivere all'amico dot-
"''toré tre volte con le lacrime' agli 

occhi per supplicarlo che per l'amor 
di dio non' lo rovinusaì), non gli gua-' 
otaase tuttof il piacere 'di averlo iaoon> 

''irato e di'averne'cdooisciuta là fami-
.^'''glia.'Il-dottor Bisltiaiii 'non'si'fece vivo; 

Finalmente una, matjlna in cui Oio 

di terra ê dominato dàlie alture del 
Montenegro; L'Italia ha oltre il matO'-. 
riàle di riserva due divisioni armate 
con sei corazzate e sei ^Incrociatori co­
razzati. La squadra ^iAglese nel Medi-' 
terraneo ha satte corazzate e quattro 
Incrociatori corazzati. Fusenslbitmente 
ridotta quando l\l fondata la formida­
bile Bome fieet che segnò il muta­
mento ]della politica navale' inglese, 
ormai tutta diretta contro la Qermauia. 
È' però una squadra considerevole e 
non teme il 'paragone con lo navi au­
striache ed italiane. Gl'incrociatori sono 
superiori a quelli dell'Austria e dell'I­
talia. La squadra francese tia sei co­
razzate tipo'Fairie, tre corazzate, tipo 
Qaulois, tré corazzate tipo Massena 
quattro incrociittori ' corazzati tipo 
Gioire. ìHeì ì9ll la situazione franco-
inglese sar& migliorata, anche ss nulla 
è cangiato nello stato presente delln 
squadra inglese del^ Mediterraneo. En­
treranno'in squadra i sei i)a/>tosfdella 
Frància e gli incrociatori corazzati 
Edgar Quinet e Waldeck Housseau, 
le tre cor; tipo Erthergog Fì'ang, 
Ferdiiiand dell'Austria e i due incro­
ciatori cornzzatl tipo San Giorgio del­
l'Italia. Se in quell'anno scoppiasse una 
guerra, una notevole forza navale fran­
cese sarebbe in grado sulla Manica o 
ne! Mare dei Nord ad, aiutare l'Inghil­
terra senza perciò compromettere l'e­
gemonia Marina della, Repubblica nel 
Mediterraneo. Questo momento favore­
vole sarà parò assai bmve par l'espli­
cazione progressiva dei programmi 
dello altre potenze marittimo mediter­
ranee. 

Solo quest'anno la Francia, l'Katia 
e l'Austria sì. sono deciso a seguire l'e­
sempio dell'ioghilterra e della Germania 
mettendo io cantiere i mostri di SO a 
30,000 tonuellste che sono chiamati 
Dreadnoughts ma che sonò già cosi 
diversi dal DreaunoUght primitivo, 
varato in Inghilterra nel '1908. non 
c'è in!Austria un programma navale 
a lunga scadenza. Il bilancio del 1010 
non è statp ancora sottoposto alle De­
legazioni. Finché non .sari approvato, 
deve servire. di base il programma 
del 1909 Si sa in ogni modo'che ver­
ranno' alle Delegazioni proposte lo co­
struzioni di quattro corazzate da 19 
a ^0,000 tonnellata o che saranno fl-
nite ne! I9I5. Il iJiiancio navale dell'I­
talia, consolidato nel 1909, ha portato 
sino al 1915. Comprenderà il program­
ma italiano, oltre le torpediniere e i 
soinmergibiii, 4 corazzale. Due,, cioè 
la Dante Alighieri e Conte di Cavour 
sono in cantiere e le due altre, cioè 
Giulio Cesare o Leonardo da Vinci 
sono già ordinate. La Francia, secondo 
il programma dell'ammiraglio Bone 
de.Lapeyrere, comprende sei corazzate. 
Nel 1915 gl'italiani' e gli austriaci 
metteranno insieme otto nuove unità 
e,la,Francia*fQrse;,neppure sei. Biso­

gnerà dunque per mantenere la supe­
riorità francese nel Mediterràneo far 
entrare in squadra I tei. Danions. 

Dunque, anche il Dorobaotz, come 
altri prima di lui, conclude che l'ob-
biettii'o della sqtiadra francese deve 
essere esclusivaoieate moditerrstteo e 
che H ciò basta il programma dell'am­
miraglio Bouè de Lapeyréra. K', s'in-
te'iiUe, un programma minitqo, ma la 
Francia, con le e$igeme deU« riforme 
sociali e con la popolazione d/ecrescente, 
non può avere una marina ,e un eser­
cito di primo ordine. Del rèsto, il de­
stino dalla francia sarà Assumo in una 
guerra terrestre, La sua tnarina ha' 
lo scopo di portare dei gravi colpi* 
alla Triplico alleanza nel ^oinu medi­
terraneo, La Francia devq di fronte 
all'Austria e all'Ititlia f»r« )a politìcA 
del TuM powers standard. E' politica 
realizzabile, B' anzi.già realizzata, ma 
solo ano ai 191C.. . i-

Ounque,. siamo intesi : l'esercito con­
tro la Germania o la'.maijiia contro 
l'Italia e... l'Austria : ecco.}^, piano mi­
litare francese oh» pren4^ sempre 
maggiore coasisteaa». .Vltmt^ ^ qujadi 
in ogni; Suo mare, nell'Adriatica come 
nel Mediterraneo, parimeiAi «sposta, 
se non ancora, {«riiUanU iininàcciatà, 
E' la situazJDoe ohe ci. sjaiìio fatta fra 
gli alleati che. ci siamo £|tta A-a gli 
altaici che su! mare possii^ essere do­
mani 1 nostri più'vìcisi,,»,'perigliosi 
nemici. Meno male ohe et ^ îamo Anal­
mente persuasi che a tuttQ ciò c'è un 
nolo rimedio ;. armare ed essere pronti. 

Ls. fcteto. italte (iei-tóri 
Il Lavoro di Genova occupandosi 

delia Federazione italiana, dei dazieri 
che ha sede in quella città rileva ì 

Batta si'Senti l'acqua alla gola bisognò 
che si' decidesse a fare una corsa nella 
città di provincia ove risiedeva- la 
famiglia Bastiani. ;'.' < 

Lasciò'per economia il Aglio a Mi­
lano'e parti pieno d'ilasia e di qpe-

! ranze deprecando dal profondo dei cuore 
elle all'amico non' fosse accaduta qii,al-
ehe disgrazia. 

Disceso dalla ferrovia corse ansando 
«Ilaviiiett,». £r« chiusa a desarta e 

' pareva disabitata da dieci anni. Volle 
suonare, il campanello, nessuno rispose, 

•- Domandò notizie, nessuncseppe darpe... 
I Corpo di Bacco. Ohe • ccisa ora' suc-
',' cosso ì I II 'pover'uomo ' rifece, fuori di 
[ sé la via di Milano, col proposisp di 

' : tornare al.più presto . ai suo ' paese e 
{ allestì i suoi sacchi di viaggio, fe,ce i 
i suoi' conti, Asso ii giorno. Aveva i de­

progressi cui l'organizzazione ha con­
dotta la classe e Ta appello a lutti i 
dazieri non anche organizzati d'Italia 
di aderire alla Federazione Nazionale, 

Scrive tra l'altro il Lavoro ricor­
dando anche la Sazione di Udine : 

« La Federazione dei Dazieri che pro­
mosse — prima — l'agitaziona per 
la conquista dèi voto costituendo 11 
Comitato di agitazione presieduto dal 
'l'urati; che propugna ti specializza­
zione delle organizzazioni, favorendo 
lo sviluppo delle organizzazioni di ii-
pendenti comunali, ò la s^de naturale 
di tutti gii Impieg&ti e dì tutte io 
Guardie daziario italiane. Specialmente 
quelle ultime debbono sagulre il nobile 
esempio di quelle di Milano, d'Udine 
di Vicenza, di Verona, di Ferrara, di 
Ànti, di Parma, di Piacenza ecc. occ, 
Fd ascriversi numeroso nella loro Fe­
derazione dove seno soltanto dei da­
zieri — cioò dei fratelli di lavoro a di 
fede — e dove nessun altro interesse 
larvato non può prevalere a danno 
della famiglia daziarla italiana». 

« Specialmente m vista della accen­
nata riforma di .aitano, del pros!<imo 
Congresso ragionalo che si terrà a 
a Torino e del Congresso Nazionale 
del 1911 che avrà luogo a Napoli od 
& P&krmb, ìe guardie tlaiarìe tutte o 
tutti ^li-impiegati daziari non debbono 
ascollare altra voce che quella del 
dovere é debbono inscriversi soltanto 
nella feóBTBzione dell» loro classe. 
Sarà questo il modo migliore per gio­
vare a sé fe recare collaborazione ed 
aiuto anche alle altre classi, di sala­
riati, di impiogati che se hanno inte­
ressi diversi e contrarli a quelli dei 
dazieri, Iranno però comune la aspira­
zione ad un giusto miglioramento». 

CRONACA PROVINCIALE 
A PROPÒSITO Di UNA STAZIONE 

riatta MoltO'-PortagriiBra 
. Praviédomlnl , — Slama prossimi 

alia costruzione delle linea, ferroviarie 
Motta-S. Vito, e Motta-Portogruaro,,e. 
già liei.progetto deAnitivo vennero tas­
sativamente indicati 1 punti dove de­
vono sorgersele stazioni, ' 
'Per la linea jSfdtta-PÒr'iògrUaro la 

prima stazione venne stabilita in ter­
ritorio di' Annone,' per l'altra linea 
venne giustamente Assata che la pri­
ma staiiona,p&rteado da Mòtta dovesse 
sorgere io Comune . di Pravisdomiili, 
nella località « duàrff * putito interme­
diò fra i , diversi paesi circonvicini. 
Annone Veneto, Prdvjlsdomini, Bcireo 
e Frattina e di facilissimo e coniodo 
accesso per altri paesi circostanti, ' 

Tale disposizione'incontrò subito'il 
favore di tutti, solo Annòne Veneto non 
parvo troppa soddisfallo e prima se­
gretamente, poi apertamente richiess 
che anche questa stazione dovesse sor­
gere in, territorio suo e precisamente 
vicino a' paese. 

Non facciamo questione di campani­
lismo, 0 d'interessi particolari ed è por 
questo che devasi protestare contro 
tutto il lavoro d'influenza che v'wa 
esercitato per questo utile particolare, 
contro l'utile e l'interesse generale. 

Non' v'è dubbio che anche - sotto il 
rapporto dello scopo strategico la loca­
lità,« Owa/'e» si presenta più adatta, 
perchè dalla vicinanza di numerosi 
paesi deve ritenersi pratica come piazza' 
di rirornimento, meptrp portata la sta­
ziono ad Annone, questa può avere 
solo l'aiuto di un paese che entra nella 
categoria dei piccoli paesi di campagna 
con numerosi piccoli possidonti, senza 
commorcio, senza industrie, so si ec­
cettui un forno privato che fa il pane 
appena sufAcicote a metà popolazione. 

Ma nel flssaro le stazioni, l'autorità 
supariore. deva aver .anche presentala 
comodità dei passeggieri o delle merci 
e corcare di scegliere il posto che podsa 
conciliare questa como<lità por il mag­
gior provento della azienda, e se questo 
deve osserelìl criterio informatore nella 
scella, non v'è dubbia che la domanda 
di Annone deve essere respinta. 

Una Stazione ad Annone servirehbe 
esclusivamente a questo Paese, poiché 
«iiiii i i l i m i IMI I 11 ' ' i ^ I 1̂11 i| 

nari del viaggio e quelli indispensabili 
per non morire di fame. 

Ma due giorni dopo,, proprio alla 
vigilia di lasciare Milano, allo svolto 
di una. via si trovò a fronte a fronte 
con Bastiani. Per poco non gli gotto 
le braccia, ai collo por baciarlo. Quégli 
fu afletluosiasimo, promuroaisaimo, gen­
tilissimo, fraterno, domandò, uptizie 
della salute, parlò rapidamenti^ a lungo 
senza lasciar tempo a Ct\o ììatta, di 
parlare alja sua volta e ìnAna promise 
e fece sacramento di restituire i denari 
eiitro tré 'giorni.'" Oio" Hatla, aspettò, 
ina al terzo giorno ricercò invano l'a­
mico e'sì trovò con l'ultima riserva 
di quattrini esaurita. Nemmeno . i de­
nari del viaggio aveva più. Il disgra­
ziato non dormiva, non parlava 
più, non vedeva più. Andava per lo 

gli altri paesi ad est dovendo audace 
a Motta, e dovendo percorrere la linea 
Molla-Treviso non ..vanno alla Stazione 
di Annòne, preferendo, .quando sono 
obbligati a dover fare con il cavallo 
quattro 0 cinque kilqmelri, di farne 
setta e di andare a Motta, cenlro.d'in-
tarossi e di commercio per tutta quella 
zona. . 

Se., detti paesi devono poi andare 
per la linea di S. Vito, preferiranno 
andare alla Stazione di Chions, o a S. 
Vito dirottamente, ma non mai dispo-
atarai dì kilometri verso ovest dovendo 
procedere ad osi; e cosi d'altra parto 
ì due paesi ad ovest di Annone e cioè 
S Stino e Corbollone < :8i. serviraon<i 
senza dubbio della lìnea, di: Poclogruaro 
por andare verso Udine, della Stazione 
di Motta per seguire la linea di .Tre 
viso, avendo minore il tragitto per an­
dare a Motta che quello por andare 
ad Annone, ed oltre a ciò. hanno , a 
loro servizio l'altra staziono in tavri-
torio di Annona sulla linea Motta-Por-
togruaro che li mette in diretta comu­
nicazione con ie linee ciie devono se­
guire. 

Ora se uua piccola Stazione ha apio 
interesse localo basta fare il confroito 
fra io due IppaliUi quare la stazioae 
riesce di comodità ai numeroai paesi 
circonvicini sia che procedano por S, 
Vito come per Molla, 

E notisi ,ppi'che portando la Stazione 
ad Annòne; Anmin'e stesso approfltereb-
bo di poco; poiché'non avendo alcun 
rapporto con S. Vito, ih quella linea 
con le risorse di Annone i treni rimar­
rebbero vuoti, mentre per andare a 
Motta la maggio parte degli Annonesi 
preferirà la breve scarrozzata di pochi 
ohilometri sul largo ed ombreggiato 
stradone nazionale. 

Noi ci auguriamo che rimanga la 
staziono nell'estremo lembo della Pro­
vincia Friulana, perchè scella nella 
ìooalìliL più indicata per l'interesso 
dei pubbliiio, e por gli introiti dell'a­
zienda, tanto è vero che. le persone 
tocniobe incaricate, libere di preconcetti 
hanno giustamacte scelto quella loca­
lità. 

Ed è ciò anche giusto por un con­
cetto di giustizia distributiva, poiché 

essendo stato- flssato il contributo nella 
spesa della Ferrovia dei diversi comuni 

vie trasognato a serio come ,,se quel 
mondo lo-avesse-stordito e disgustato 
profondissimamente. La sera del quarto 
giorno, senza un soldo, senza cena, 
andò a dormire si» gradini del Duomo. 
Fu arrestalo, col Aglio e condotto in 
questura. Egli per essere lasciato esibì 
il suo decreto di nomina di cavaliere, 
ma questa,volta il delegato, lo atesso 
dell'altra, npn lo tanna in nessun conto. 
Qaaaào aoa 'si (jaoao,denari — ponsò 
Gio Ijàtta -r- Oo,n vale nemmeno essora 
cavalieri ^«Ua 'Corona 

R^tJH.tce giprni, il tempo di richie­
dere 'le'iiifprmazioiiì, chiuso in uno 
stapzono 'ÒQl Agliuólo e numerosi altri 
càroerHli «t?9gU facevano paura,*̂  nel 
timore di m processò pef vagajion-
daggio. , . . .„, K , 

Là mattina del quarto «na gu^dia 

in r«gione della utilità e della como­
dità ohe potevano godere, il liotouno 
di Pravisdomini, qualora la stazione 
fosso portata ad'Annotìe e quindi ad 
esso non servisse altro, verrebbe a 
pagare per la comodità di ADiiòUe e 
quasto godrebbe !é -comodità p a ^ t s 
da Provisdoraini. 

Noi oi auguriamo che al di sopra 
delle pressioni e delle ìnfluonse -valga 
i) cjterìo dei pubblico ìoieresiè' e ad 
l'autorità saprà essere- all'attaeta idei 
suo mandata dovrà mant6adr»U-6iAno 
stabilito, sul quale vi IVi pur«i if voto 
favorevole della Depiilazìona Provin-
ciaìo di Udine. 

B. 

Sacile 
M. — UH maialMa oiifi iMMriai 

—• Ieri mattina il muratore. Ballotto 
Luigi in preda ad un assaltò di .de­
menza furiosa incontrala una giovane 
raga.ua aaniadi atterrarla riuscendovi 
con un'energia brutale. 

Accorsero però alcuni passanti che 
liberarono la giovane da quella stratta, 

A sera il Ballotto commise altre 
stranezze ; la guardie lo arrotarono a 
lo indussero all'Ospedale dova fu tro­
vato affatto,.da.[uaa!>talcoolica, (iticon-
sigliato l'invio 'dell''infe)iue al Maaico-
mlo di Treviso, appartenente il BsUotto 
a .un comune di quella Provincia. 

Teor 
U. — Vtolant* srMdilaiata -

Nel pomeriggio di ieri si scatenò un 
violento acquazzone accompagnato da 
grandino' furiósa che arrecò danni gra­
vissimi. Anche nei dintorni il terri­
bile flagello ha voluto fare una visita. 

In qualche punto il danno si può 
calcolare l'S par cento. 

Tolmezzo 
14 — Un cadovara ripaaaata •— 

leiri, alcuni monelli che si erano recati 
a bagnarsi nel But sotto ii ponte di 
.Canova scórsero un cadavere galleg­
giante, impigliato in parta frai lagni 
di una cavatala elio è all'imbocco dal 
canale che mette nel campo di tiro 
la fluitazione, delie borre. % 

Era il corpo, già i» stato di avan­
zata putrefazione di quel tal Giovanni 
Gàlligaris detto Mattoii, scomparso 
giorni fa. Sul'luogo, avvertite si reca-
.rono le auto/ità e qualche parepte per 
la ricogoiziono del cadavere.. 

Il eorapploao alto d'iiMaoMala 
~ L'altra sera lin vetturale della 

-stazione si recava al paese con la 
propria vettura su cui erano montati 
la moglie e quattro Agli. 

D'un tratto il cavallo! impeuualosi ai 
diede a precipitosa fuga e sarebbe 
successo chissà quale orrenda disgrazia 
se un militare degli alpini non avesse 
coraggiosamente aAfrontàto il bucefalo 
fuggente acampand« cosi da uii pro­
babile macello quanti erano sul veicolo. 

Rlvignano 
14 (Frigio) - ' Conalglto Camiiiiala 

— Ioli sera ebbe luogo la seduta con­
sigliare di cui' pubblicaste l'ordine del 
giorno. 

V'intervennero sedici consiglieri. Alla 
interrogazione del cohs. Ollelio relativa 
all'odierna situazione di cassa, rispo­
sero il Sindaco ed il Segretario ; dopo 
di che l'interrogante ai dichiarò piena, 
mente soddisfatto. 

Si riconfermò ad assessore effettivo 
il co. Settimio Ottelio, e di nuova no­
mina si elesse il aig.JAntonio Brasoni; 
si respinsero lo dimissioni del cons. 
Minciotti ; si incaricò la Giunta di con-
cludore le trattativa per la gestione 
daziaria 1911-1913; si approvarono 
alcuni prelevamenti d.nl fondo di ri­
ssava, la nuova tariffa per la lassa di 
famiglia e l'acquisto della pompa d'in­
cendio. ( 

Si .rimandò ad una pros-iima adu­
nanza l'oggetto riguardante la sede 
municipale. 

La inaarzloni al rloavano praaao 
la dilla Haaaanalain a Voglar «la 
Prof altura N. 8 .^ 

(ti teiotbno de! PA£SS porla ii e. S'U) 

lo liberò, lo condusse alla stazione lo 
cacciò in uno so'ompàrlimrintò di terza 
classe gli consegnò due biglietti per 
la stazione più vicina al 'suo. paese e 
g|i lanciò il buon viatico. 

Quaiido il treno si mosse' il buiia 
.uomo con uno slancio di'teoerezz^ do­
lorosa, si gettò piangendo al collo del 
Agliolo gridando Ira i singhiozzi: 

— Torniamo a casa,,, Toéniamo a 
casa.,. Torniamo a casa. 

Si lasciavi indietro un cgìohdo che 
gli ftveva spento troppi entusiami Q 
che gli aveva tolte tutte le, illusioni. 
Noi) e;li restava cha uoà-jf'lóia, quella 
di tornare nella sua tèrra,'ohe UD 
rimpianto, quello di aver conosciuto 
il mondo civile. Ignorato era grande 
e bello ! 

FIWB 
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CRONACA CITTADINA 
La comivenite cerìmoniaii ieri ÌB onore i luigi Filili 

Ieri baoDo avato luogo le onoranze 
al' ptoféàor Liiigt Pinelli promosse e 
concretate l'anno scorso in una prima 

.riunione dei suoi ex allievi, di cui 
desfimo ampio resoconto. 

, La. cerimonia elevata, solenne e com­
movente è 'SeguiEH nell' aula magna 
dell'Istituto Tecnico alle ore undici 
.con l'intervento di'numerosi ex allievi 
dell'iUutre maestro coni! cui solo enlu-
gìastioo contributo la festa è stata or­
ganizsata. 

' Mezis'ora prima della Ossala per 
..la cerimonia l'on. Qirardini e ti cav. 
. uff. Borgomanero. si sono recati in 

carrozza'a prendere l'illuslre festeg­
giato all'antica trattoria della « Pau-
ista » e con lui hanno raggiunto la 
Sala dell'Istituto Tecnico. 

L'incontro fra l'on. Girardini e ti 
suo antico professore è staio inlirais-

; Simo e coTamovente Lnigi Pinelli era 
accompagnato da un suo nipotino stu­
dente. 

Os& prima del suo arrivo all'Istituto, 
' l'aula era oSollata di profassioniati, 

molti dei quali stati condiscepoli e ve­
nuti a trascorrere uu'ora indimentica­
bile di rievocazione ed a tributare al 
loro antico maestro un omaggio spon­
taneo di affetto, di ammirazione e di 
riconoaceaza, 

I pracsnt l 
Fra 1 presenti notiamo: il Sindaco 

' oomm Peoile, l'on; G. Girardini, l'on. 
Caratti, l'avv. E. Nardìni il pubblicista 
Aldo Van den Borre, il comm Praoas-
rietti, il csÂ . Ugo Luzzatto, Zamparo 
ex sindtibó 'di Pasiaii Schiavonesno, ilott. 
Luigi Fabris, comm. Mlsani, prof. Da-
bàlS/'pròf Gomenoinì, prof. Piorpaoll, 
dòtt. Be^tuzzì di Oodroipo, prof. Franco 

, avv. .Spinotti dì ToimeMO prof. Filip­
pini, avv. Oriussi, notaio Menini di Fa-

' ' gagna, Micoli Toscano, prof Rovere, 
dott. Stringar!, iug. Marcotti, prof. 
Mondalo), Plinio Zuliani. dott. Murerò 
ìng. Cantoni, rag. Zenarì, prof. Kivoire 
dott. Leder, dott. Pausa di Porpetto, 
avv. Feruglio, comm. Ronchi, prof. 
Batltstella, prof. Bevilacqua, dott. Do-
retti, dott Bearzi, dott. Oscar Luzzatto 
comm. 13orgomanero, prof, del Puppo, 

• pi-tìf, Foramitti, dott. Musoni di Re-
manzacco, co. Giuliano di Caporiacco, 

': dott. Rinaldi, cav. Marzuttini, prof 
Pizzio, dott. Pitotti, dott. Moutognacco 
di'Tartìeììto, avv. Leone Luzzatto, avv. 
Rossi, dott. Biasuttì, dott. Angelini, 

' ' dott, cav. Marzuttini, dott. Ghiaruttini, 
.prof. Novacco, cav. Valentinis, prof. 
Rossi, dote. Rinaldi, ecc. ecc. 

, r..Quando la bella 8gura bianca del 
... prof. Luigi Pinelli appare nella sala 
.' affollata, una lunga orazione pronipe 
, e'lo cirnonda. Kgli soride e ringrazia 

commosso, stringe con effessiona le 
mani ohe gU si tendono contro con 
islanclo flfiale, ha parole brevi e som­
messe di. ringraziamento. 

LA CERIMONIA 
I l dlacorto doiron. Qlrariliiiii 
L'oQ. Girardini, terminate lo cffu 

sioni di affetto si alza a parlare e ri­
volge un sentito .saluto ai. compagni e 

. qn ringraziamento ai professori inter­
venuti alla cerimonia Dice cbe ad essi 
la màniftìstaz one di devozione e di 

' gratitudine cui assistono rieacirà p.tr-
ticolarmente gradita. 

Dopò la lettura della numerose ade­
sióni della.provincia, di Roma, di Pa­
dova ecc. l'on. Girardim si volge al 
maesivo e pronunciai! segùeats discorKO 
cbe é ascoltato tra l'attenzione e la 
commozione generale. II momento è 
dì quelli che non sì dimenticano e che 
non si possono descrivere conveniente­
mente. 

Amato ed illustre Maestro I — Al­
l'annunzio che voi avreste lasciato l'in-
sognamenlo, i Vostri vecchi scolari 

' provarono una dolorosa impressione ; 
parve loro impossibile non trovarvi 
più' il) seno aljà famiglia degli educa­
tori, ove il loro pensiero era usato 
rinvenirvi ; e sorse in essi spontanea 
l'idea di porgervi il loro reverente 
saluto. 

Se in mezzo a tanti distinti giovani 
cbe uscirono dalla Vostra scuola ed 
alcuni dei quali percorsero con amore 
gli stessi studii Vostri, a me toccò 
l'onori) di accogliere questo sentimento 
generate e di. partecipare a questa i-

. nii^iativa, egli.è solo, perchè nelle dif­
ficoltî  e sofferenze che resero cosi triste 
quella mia giovinezza ebbi più d'ogni 
altro occasione di sperimentare la pro­
fonda ed inesauribile bontà dell'animo 
Vostro.. 

Vi abbiamb tutti presente; quando 
con il rapido passo, la balda andatura, 
'scolendo con un movimento il finivo 
crine, traversavate i corridoi del nostro 
ginnasio e del liceo. Un senso di sim­
patia vi seguiva : Pinelli I Pinelli ! 

G, salita la cattedra, come da una 
lieve pendice, abbracciavate con uao 
sguardo affettuoso i giovani cbe vi 
stavano innanzi I 

I classici antiiihi ; e poi i nostri ; 
Foscolo Leopardi, tutta l'altra schiera, 
Dante I Suona ancora sull'aura l'ala di 
quei verdi ! 

I dotti commenti, la calda lettura ! 
Ma di loro diceva a noi non soltanto 

la Vostra parola; l'ispirazione loro vi 
brava in Voi dal!;» persona, era pre 
sentoheireulusiasmodeb'aniino Vostrol 

Il più grande insegnamento ci ven* 
ne quasi Inavve'rtitamente dalla limpida 
protòndità del Vostro spirito-

I giovani non sanno imaginare una 
ispirazione se non come l'espressione 
di una virtù ; la bellezza estetica s'i-
dentidca con la bellezza morale nell'à; 
nimo loro sincero ed. aperto ; cosi noi 
t'abbiamo sentita espressa e vivente in 
Voi! 

E nel tempo lo cui il patriottismo 
riassumeva tutte le virtù, perchè chie­
deva tutti i sacrifici : della vita e 
degli averi, degli studii e della fama, 
cosi primi v'intesero e videro quei 
giovani, che da Sondrio Vi seguirono 
per lerte, del Trentino, e Voi gli 
precedevate per i perigliosi sentieri, 
geloso di olfrire prima del loro il Vo-, 
stro petto alle palle nemiche, perchè 
fossero restituiti allo madri che Ve li 
avevano raccomandati, partendo! 

Voi pure, Maestro, avete provato 
nella vita amarezze e disillusioni, do­
lori ; ma avete aviito la granile ventu­
ra di consacrarvi all'ufiìclo cut Vi 
chiamava l'indole Vostra, e avete tro­
vato sempre ristoro in mezzo ai gio­
vani, che erano la compagnia più a. 
datta per l'animo Vostro, semplice e 
generoso I 

Noi proviamo un senso di orgoglio 
pensando che, in questa seconda Vo­
stra patria, Vi abbiamo avuto cittadino 
nel perioda in cui Ai forse più feconda 
l'opera Vostra 

Il giudizio della critica Vi ha, per 
essa, assegnato un degno posto nello 
patrie lettere. 

I giovani non sono critici, ma sono 
giudici sensibili e spesso infallibili dei 
loro Maestri, perchè in loro la vergi-
nitk del sentimento, tiene luogo del­
l'acutezza che si afflna soltanto poi, 
col tempo. 

E noi Vi abbiamo compreso e vi 
abbiamo amato ! 

Di quanti qui avete lanciati, alcuni 
raggiunsero la maturità degli anni, 
taluni sorpassarono il sommo dell'arco 
della vita; molti di essi, tratti a spie­
gare per varie vie la loro attiviti, 
dovettero rinunciare alla famigllaritìi 
dei grandi Autori, ma anch'ossi ritor­
nando d'ora in ora l'intelletto alla 
memoria di quei poemi, vi scopersero 
di lontano bellezze non interamente 
avvisate in quella prima formazione 
della niente. 

Nello stesso modo, in mezzo. alle 
^otte ed alle miserie della vita, lì no­
stro peosiero ritorna spesso a Voi cóii 
rinnovato fervore di ammirazione e di 
affetto. Abbiamo voluto circondarvi 
ancora una volta ed èseerVi sempre 
presenti nell'albo dove è espresso il 
nostro sentimento e sono raccolti i 
nostri nomi. 

Abbiamo voluto attestarvi come la 
Vostra effige è scolpita nel nostro 
cuore ; ciascuno di noi volle e vuole 
conservare presso di sé, e lasciare 
retaggio, ad esempio di altezza d'in­
gegno e virtù, la Vostra cara e dolce 
imagino paterna. 

Un vivo insistente applauso prorompe 
dalia folta dei presenti alla fine del 
discorso ispirato dell'ou Girardini. Luigi 
Pinelli stringo commosso le mani de! 
l'oratore, lo abbraccia e lo bacia 
con effusione. I presenti di cui molti 
hanno le lacrimeag;liocchicontìnuando 
ad applaudire, in .ino slancio irresi­
stibile di entusiastica commozione. 

i ,» c o n s e g n a dal la madagl ia 
a di un a lbo 

L'on. Girardini consegna al prof. 
Pinelli la medaglia d'oro che gli sca­
lari gli offrono e di cui se ne sono co­
niate, in bronzo, tanti quanti sono i 
professionisti soitosTÌttori. F' un fine 
lavoro del prof. Aurelio Mìstruzzi di 
Roma, che reca sul verso l'el'Bgie se­
vera dal maestro, poeta e soldato, e 
nel recto la seguente dedica dettata dal 
cav. Gualtiero Valentinis. 

A — Luigi Pinelli — Gli antichi 
discepoli — del liceo di Udine — 
MCMIX — Garibaldino e poeta - -
Libero spirito — Infiammò le giovani 
animo — E le dischiuse — All'ideale. 

Con la medaglia viene offerto al 
prof. Pinelli un elegante albo ornato 
di fregi, contenente ì comi dei sotto-
scriltc.ri e arricchito di una perga­
mena Bull» quale si legge l'iscrizione : 

A — Luigi Pinelli — i discepoli — 
del,Liceo di Udine — 186S-1891. 

Il d i a c o n o dal prof. Mlaanl 
Continua la cerimonia. 
Il preside del nostro Istituto tecnico 

prof, comm, Misani si alza a parlare 
in nome dei professori e dominando la 
commozione che lo pervade pronuncia 
il seguente discorso. 

All'antico e fidato amico, al valoroso 
insegnante, a cui dopo 45 anni d'opera 
assidua data alla scuola è concesso 
un meritatissimo riposo, al soldato della 
patria che sui campi di S, Martino e 
Bozzecca espose volontario la vita per 
la salute d'Italia, interprete dei voti 
del corpo insognante delle scuole medio 
di Udine porgo un augurale saluto, le 
coiigrat'ilazioni più vivo per l'attestato 
di gratitudine con cui gli antichi e 
memori scolari vollero onorarlo. 

Fannovi onore, e di ciò fanno bene, 
Pinelli carissimo. E' degno di ogni 
elogio, del plauso migliare questa tri­

buto di affetto e di riconoiiceiiza che' 
gli allievi da voi educati al culto de! 
vero e del bello oggi concordi, spon­
tanei vi offrono, e se di ciò avete 
tutto il diritto di compiacervi, onor 
grandissimo ridonda anche a loro chu 
in tempi per gli stidì non.troppo lieti 
mostrano per essi venerazione o sono 
larghi di riconoscenza a chi passò la 
vita studiando, insegnando, educando. 
E' beilo, è incoraggiante vedere un 
vecchio maestro circondato dall'affetto 
riverente di coloro a cui le vostra pa­
role e l'esempio irraggiavano lume di 
buona e bella dottrina e di consigli 
sapienti. 

Nel nòstro Liceo, noll'uttimo mezzo 
secolo illustrato dai bei nomi di Fran­
cesco Poletti, Giulio A, Pirona e Gio­
vanni Clodìg per ben '23 anni inse­
gnaste prima le lettere classiche poi 
la letteratura nostra osservando il 
progetto d'istruire e di apprendere 
par la vita, ispirato sempre al concetto 
ed al sentimento della santità della 
scuola. Le dottrine appre.se neU'.̂ -cca-
demia scientifico letteraria di Milano 
prima e nella celebre scuota uormalo 
aimessa all'Ateneo pisano dopo sotto 
la guida di quei grandi maestri alla 
testa dei quali stava Pasquale Villari, 
gloriosìilsimo superstite di quella no­
bilissima schiera, voi rinsaldaste collo 
studio profondo e fecondaste ~a tutto 
beneficio della "scuola, artista insieme 
e valoroso insegnante. 

Ond'è che noi potemmo in voi am­
mirare il poeta gentile ed elegante 
dai versi caldi di affetto e ricchi di 
splendide immagini cbe giustamente 
vi meritarono le stima d'uomini insi-
gni, le lodi del poeta della terza Italia 
e che tramanderanno certo ai venturi 
il vostro nomo. Nel tempo stesso ri­
conosciamo il docento dalle libere aspi­
razioni dell' ingegno e del sentimento 
che, convinto d'esercitare un sacro do­
vere, sosteneva serenamente le dure 
fatiche della cattedra sorretto da quel 
l'amore, cbe vivo e puro, dava dol­
cezza alia vostra severità, confidenza 
alla vostra riservatezza e vi irrag-
giava il volto austero a gli occhi di 
benignità amabile. 

E del tributo d'onoranza cbe og^i 
vi viene dato, altamente mi compiaccio 
anche per un'altra ragione. Veggo in 
esso fatto omaggio agli studi classici, 
a quegli Htudi che, con grande splen­
dore e verità di parola, fu detto man­
tenere la tradizione sacra della vita 
intellettuale della umanità. SI quasi 
cwsoi'es vilae lampa da tradunl, 

superstiti alle vicende della vita e all'ul­
timo passo oltre il quale non c'è che 
silenzio e tenedre. Grazie .adunque ìu-
ffnite a voi, ottimi, vigorosi e valorosi 
vindici dell'umano pensiero contro tutte 
le insidie, le ipocrisie, le superstizioni 
dei tempi passati ; grazie a voi che 
attestate cosi nòbilmente e fortemente 
i principi! di una civiltà nuova da me 
sempre professati nei libri, nella scuola 
e nella vita civile; io vi ebbi sempre 
discepoli seri), laboriosi e affezionatis-
simi e per questo la scuola era a noi 
una nobile palestra ; si discutevano as­
sieme quesiti di estetica, di critica 
letteraria e sovratutto, di moralità alta 
e civile. In qualunque ramo dell'am­
ministrazione vi siete applicati,'a qua­
lunque scienza avete afndato la menta 
e l'opera vostra, sempre avete seguito 
con animo liberale, schietto ed onesto, 
il vostro povero precettore. 

E torno a ripetere: ve.ne ringrazio 
coll'aniina commossa dalle memorie 
del passato e dalla vostra accettazione 
presente. Vdl, Egregi Signori e giovani 
vedete dinanzi, dopo tant'evo corso so­
pra. Il vostro vecchio maestni, reso 
dagii anni, dagli - affanni domestici, 
dalia malignità degli uomini, quasi 
impotente ; ma, impotente, dico delle 
membra, non dell'intelletto che 6 nncora 
sano, vigoroso, immutato, qual'era nei 
nei begli anni quando vedeva schierati 
dinnaazi a lui quell'eletta di giovani 
che ora sono di decoro e di lustro 
aila patria friulana non solo, ma a 
tutta l'Italia : avvocati tra i migliori, 
medici valorosi nelle cliniche, ammi­
nistratori di pubbliche aziende, rap­
presentanti di comuni e della patria 
friulana e finalmente l'Onorevole Giu­
seppe Girardini, deputato del collegio 
di Udine, al quale e ai quali tutti io 
mando i più sinceri auguri 
braccio con i'anima. 

Ed ora rivolgo i miei, più 
ringraziamenti all'operoso e 
comitato che seppe raccogliere, in cosi 
breve spazia di tempo, le adesioni di 
quanti più giovani è stato possibile, 
per offrirmi questo ricordo affettuoso 
del mio insegnamento. In ispav.-.iat modo 
all'egregio professore Luigi Pizzio per 
il nubile e felicemente sintetico indiriz­
zo sulla mia vita di maestro, clte si 
compiacque dettaro in una pergamena 
che farà parto speciale delle poche 
mie glorie dumeslicbe ; e al caro avv. 
dott. Gualtiero Valentinis, per la sem­
plice e geniale iscrizione che vi .ag­
giunse. Ringrazio inoltre quegli Egregi 
artefici, e in singolare modo il prof. 

e li ab-

cordiali 
valente 

per dirla colle parole di un poeta da Aurelio MiBtruzzi, che si adoprarono 
«*«.2 vkM.*..tIlAÌt«« A ^riviA^^lt A i t i c i m m i n i ! jv^éj^feinyH n m\tnat f\ H1A /M« /1J^ nf\rt ai IVI t \ A ^ ì n voi prediletto. A quegli studi ai quali 
ora incdnsultamente sì muove spietata 
guerra e che i nostri infelici regola-
meati collo ripetuto concessioni a fa-, 
vorc dei pigri e degli inetti, invece di 
elevare all'altezza ideate della scuola, 
minacciano di farli a poco a poco di­
scendere all'umile livello di quella 
scendere all'umile livello di quella 
parte di scoUresoa cho è mediocre e 
infingarda. Quegli studi a cui spetta 
il posto d'onore, non solo perchè hanno 
Il grande pregio di sviluppare il gusto 
e l'eleganza del linguaggio, di fortifi­
care la ragione e la memoria, ma spe­
cialmente perchè diceva bene il Glad-
stoue «la civiltà moderna dell'Europa 
'« dal medio evo fino ai nostri giorni 
«deve considerarsi come il prodotto 
«di due grandi l'aitori: il Cristianesimo 
« e l'ispiiazione greca della quale lo 
< spirito romano è un riflesso * 

E voi dell'insegnamento classico 
conosceste i segreti e lottaste contro 
riiopatonza dei vecchi metodi e dei 
vecchi pregiudizii. Vi ricordate in pro­
posito le lunghe di-scussioni fra noi 
quando, saranno circa sette lustri, e 
mi par ieri, nelle nostro solitario pas-
seggiate nei dintorni della cara Udine 
discorrevamo di studi classici, compa­
gno di spirito il compianto modernis­
simo e illustre prof. Trezza, uno dei 
più felici interpreti di Lucrezio, ch'io 
ebbi la ventura d'avere a maestro 
nelle classi liceali e cbe onorava voi 
della sua amicizia ? Avevate fatte vo­
stre le suo idee e con entusiasmo le 
portavate nel campo delia scuola cbe 
tanto bene ritrasìii dall'opera vostra, 
restaurando la vita con la forma del­
l'antichità classica, comprendonJuln 
nella vita stessa profonda e nelle rela­
zioni che tiene colla coltura moderna. 

Voleste che l'antichità non si stac 
casse dalla aiódernità in guisa che il 
senso dell'una si compiesse nell'altra. 
Ed ancor questo ò un non lieve titoio 
di mèrito per voi. 

Ad cauilOEi annos, Pinelli carissimo, 
Ritornando al materno Sile da voi can­
tato in nobili note, nella quiete della 
vostra casetta, fra i classici diletti, 
richiamate spesso al pensiero questa 
Udine gentile, questo bel Friuli dovè 
sarà sempre vivo l'amore por voi e 

-dove gli antichi scolari, che oggi in­
neggiano a voi, circonderanno sempre 
la vostra memoria colla devozione di 
figli. 

Il prof. Misani è calorosamente ap­
plaudito. 

Luigi Plnàlii ringraala 
Ed ecco che si leva il festeggiato 

fra un silenzio di commozione che im­
pressiona. 

Signori Egregi, — egli dipe — 
dilettissimi miei suolari antichi. Ec­
comi qui dinanzi a voi finalmente 
ne! sospirato giorno in cui deside­
ravo di rivedervi ; se non tutti 
aihmo !, almeno quei fedeli e forti petti 

intorno a cotesto ricordo con simpatia 
e colla squisita abilità dell'arte loro 
particolare. Viva la nobile cittadinanza 
udinese e la gagliarda e ardita stirpe 
friulana, degna degli avi, chei guarda 
gelosa {gii ultimi confini d'Italia e li 
difende dall'avida ed invida prepotenza' 
straniera ; viva con essa e pròsperi 
la santa madre nostra, l'Italia. 

Applausi fragorosissimi nalutano la 
chiusa del discorso Jdel professor Pi 
nelli. La cerimonia è finita, ma non pare 
che gl'intervenuti, abbiano pensiero di 
uscire dall'aula. Non anche l'incensa 
commozione è in essi scemata. 

Il professor Pinelli esce tra i membri 
del comitato, dopo aver distribuito 
numerose e vibranti strette di mano. 

Una colaKlone intima 

Dopo la cerimonia, nell'amica trattoria 
delle « Paulate> ha avuto lungo una 
colazione intima e quasi famigliare cui 
hanno pastecipato, oltre il prof Pinelli, 
l'on. Girardini, il comm. Misani, il cav. 
Q Valentinis, il prof Oomenclni, 
il prof. Pizzio,il cav Carlo Marzuttini, 
il dott, GÌ Bertuzzi, il dott. Sebastiano 
conte Montegnacco, il dott, Ambrogio 
Musoni, il dott. Luigi Minini, l'avv. 
Angelo Feruglio, il dott. Luigi Fabris, 
l'avv. Emilio Nardini, il cav. uff. Bor­
gomanero, il nipotino del prof. Pinelli 
ed il piibblicista sig. Aldo Van den 
Borre, autore di' un'apprezzata memo­
ria su Carducci e Pinelli nella intimata 
e nelle òpere. 

La cerimonia ha lasciata nel pro­
fessar Luigi Pinelli e in tutti quelli 
che vi hanno partecipalo una profonda 
indimenticabile impressione. 

Il festeggiato è ripartito ieri sera 
alle ore otto alla volta Ji Treviso. 

Sulle conclusioni del relatore verrà 
aperta la disouesione, prima generale, 
poi particolare su ognutia d) osse, 

La discussione si terrà colle norme 
d'uso. 

I GoDgressistl non potranno parlare 
più di due volte sullo stesso argomento 
e complessivaiiiénte'nbh più Si IO mi­
nuti. Il relatore b&. sèmpre per ultimo 
la parola. 

Le proposte, gli eùieiidamentì, gli 
ordini dei giorno dovranno presentarsi 
sempre per iscritto al banco della Pre­
sidenza. . 

N'el Congresso non si potranno di­
scutere altre questioni fuori di quelle 
inerenti al tema posto all'ordine del 
giorno. 

II Consiglio direttivo provvederà per 
la stampa delle conclusioni, o darà 
anche un sunto della discussione av­
venuta. 

il giuramento del Sindaco 
Nel pomi, di ieri il còmm. Pecile si 

recò in Prefettura a prestaro giura­
mento quale capo rieletto dell'ani mini-
strazione comunale. 

Erano presenti il Prefetto comm. 
Brunialti ; quali testimoni il dott. Pe-
tracco ed il dott. Alberti ; segretario 
it dott Riui. 

Società Alpina friulana 
Eiourslone alla Sella di Navea (m. 1150) 

Sabato 16 luglio. Òro 17.15 par­
tenza da Udine —- ore.SìO.89 arrivo a 
Tarvis. Gena — ore 32 partenza da 
Tarvis con carrozza — ore-2330 ar­
rivo a Raìbl (m. S92;. Pernottamento. 

Domenica 17 luglio. Orn 4 sveglia. 
Colazione ~ ore 5 partenza da RaJbl 
in carrozza i-r ore.O arrivo, al confino 
(m. 103-1), — ove 6 15 parlenia dal con­
fine a piedi ''^- óre ÌAb arrivò allo 
spartiacque di Nevea (m. 1195) — ore 
8.arrivo arRicóvero della Società Al­
pina friulana (m, ll5f)) —ora 15 pranzo 
— ore 13 partenza dal Ricovero — 
ore 13.30 arrivo iti confine — ore 18 30 
partenza dal confine in carrozza — 
ore 14 30 arrivo a Ralbl — ore 15 
partenza da Raibl — ore 16 30 arrivo 
a Tarvis — ore IQ.Si partenza da 'Tar­
vis — 19,45 arrivo ad Udine, 

N. B. Il ritorno si può fare ancbe 
per Chiusaforte (vedi l'altro program­
ma). • 

Salita dst laf Fuart o Vlsohbssg (m. 2669) 
Sabato 16. Ore 17.15 partenza da 

Udine (vedi programma escursione a 
Sella N^vea) ~ ore 23.30. arrivo a 
Raibl (m. 892). 
. Domenica 17. Oro S .partenza da 

Raibl a piedi (m. S9ì) —ore 5.30 ar­
rivo alla Capanna Findenegg. Spuntino 
— ore 0 partenza, dalla Capanna — 
ore 8 arrivo alla vetta .-(m. 2600} — 
ore 8.30 partenza dalla vetta -^ ore 
IO arrivo Capanna, I. colazione r~ore 
11'partenza dalla Capanna -Findenegg 
— ore 14 arrivo al Ricovero di Sella 
Nevea (m. 1150), II. colazione r- ore 
15 partenza dal Ricovero —ore 18,30 
arrivo a Chiusaforte — oro 18.42 par­
tenza da Chiusaforte — ore 19,45 ar­
rivo ad Udine, 

N, B, L'ultimo tratto della salita al 
lòf Fuart non è consigliabile, a chi 
soffre di capogiro,. 

Le inscrizioni si ricevono alla «ede 
sociale a tutto venerdì 15. 

Il VII Congresso Magistrale Friulano 
Le norma 

La presidenza fedecale dell'Associa­
zione magistrale Friulana invitando 
tutti i soci '6 maestri del Friuli al 
congresso indetto per il giorno 17 
a Sacìle ha opportunamente dettato 
le seguenti norme. 

Il VII Congresso magistrale friulano, 
s'inaugurerà iu Sacile alle ore 10 1)2 
del giorno 17 luglio nel palazzo scola­
stico gentilmente cottce«90, 

L'inaugurazione verrà fatta a cura 
della Presidenza de la Federazione ma­
gistrale Friulana, 

Potranno prender parte al Congresso, 
oltre i soci della Federazione magi-, 
strale friulana, tutti gli insegnanti e-
lementari e tutti i cittadini, ma avranno 
diritto di discussione, e di voto soltanto 
i soci federati in regola con le quote. 

Per l'articolo 10 titolo IV dello Sta­
tuto foderale la Presidenza del Congres­
so è affidata al Presidente della F. M. 
snsistìto dai Vice-Presidenti e dal Se­
gretario. 

Il Congresso procederà alla nomina 
di due Segretari. 

GRAVISSIMO INFORTUNIO 

Cadono nella calce bollente 
Nei pomeriggio di ieri verso le 4 

una gravissima disgrazia succèdeva 
fuori la P, RoDcbi, alla Fabbrica Ce­
menti deve si sta costruendo un nuovo 
forno. 

Mentre il manovale diciottenne An­
tonio Ballico passava vicino alla buca 
della calce, per un disgraziato acci­
dente vi cadeva dentro. 
' Alle sue grida accorse il compagno 

di lavoro Chiarandini Antonio che "nel­
l'opera di salvataggio sdrucciolò pure 
con un-piede nella calce. 

Estratti dalla buca entrambi fhrono 
accompagnati all'ospedale ove il dottor 
Gorridi riscontrò al Ballico ustioni di 
secondo grado al dorso, all'addome e 
al braccio destro e al Chiarandini u-
slioni di secondo grado a! piede destro. 
Dato il suo stato grave par il Ballico 
fu riservata ia prognosi; l'altro gua­
rirà in 10 giorni. 
. Sul luogo per le constatazioni legali 

fu ancbe il giudice istruttore Luìzattì 
col cancelliere Faleschini. 

Uno studente bocciato .. 
ohe aggredisoe ui profsss. oomprovinolal» 

Da Macerata ci giunge notizia che 
il prof. Guido Ottorogòi- 'docente, ili te­
desco in quell'Istituto tecnico, mentre 
usciva dalla sua casa vaniva affrontato-
dallo stiidente licenziando Serra Oio-
vanni,ventunenne, e da questi colpito 
con un pugno. Il professore alzò il. 
bastone per difendersi, ma il,Serra 
ormai era coraggiosamente fuggito. 

Il Serra, lic'eoziando dalla Sezione 
fisica e matematica, era stato bocciato 
in tedesco prale e ne attribuiva la 
causa al prof. Ottorogcf, 

Appena avvenuto il fatto, il profes­
sore si recò in Questura a denunciarlo; 
il Serra fu arrestato e sarà giudicato 
per direUissima. 

Il prof. Ottorogo è di Tricesimo. 

(JV telefono del PAESE porta il n. 211). 
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IL PAESE 

Il concorso internazionale di lotta al Circo Ortolani 
Ieri fiora le lotte si svolsero in modo 

oeijapt'e più interessaute. 
hi prima coppia è formata da due 

giganti gcbott, tradsvàlia&o «i K&ra 
Sol iàm, tdlrao. Il primo tenta .mtk 
cra^ita*,' poi un colpo di .testa ma. il 
turco.para.e lo' porta al tappéto dova 
lo^avora Rudemente mettendolo in pe-
riiS)lo con una rorraidabiie mezza elsoD 
che'.vi'enb, parata con una roulè. 

Ade- seconda ripresa dopo breve as­
saggio il turco alza il boero con una 
irresistibite ciotnra aranti ejlo ««liisAaia 
sulle spalle in 12'. 

Si.presebtada altH dci« colossi : His-
ujianni austriaco comincia subito con 
una cravatta che Costsnt Boiicher rom-

jje facilmente portando poco dopo a 
.'terra l'austriico con una cintura io- ' 
.dietro. Questi sorpassa e torna in piedi. 

Tentano tutti due vari colpi nei 
quali il francese da prova di una sor­
prendente elasticità ed allegrìa che fa 
Iridere il pubblico e lo rende simpatico. 
Finalmente l'austriaco lo porta a terra 
con una cravatta e poi di nuovo con 
un braccio girato. Oostaii.t risponde 
con un belliSi<imo colpo di testa ina 
Hismann cade in ponte e torna indietro: 

Alla seconda ripresa il francese tenia 
un colpo d'anca e testa poi una eia-
tura indietro ma questa gli riesce fk-

. tale parche i'auatriaco con mossa ful­
minea gli porta un braccio girato di 
volo e lo distende sul tappeto] ic 14', 

E siamo alla lotta più interessante 
. della serata ; Smeykal questa volta ha 

..:dì fronte I^cllirig che è indiscutìbil-
. mente il pid forte lottatore del mondo. 

E subito si nota che il boemo ha 
;aambiaio sistema, ne si arrischia, ad 
usare le sue isolile violenze. OÌÒ del 

'' sesto gli torna a . vantaggio e ieri 
'-sera'.<^li';ba cbiiiramente' dimostrato 

''-che quando rèsta calmo, ed adopera 
.;neìla lotta la testa e" non i piedi è 
.quasi invincibile. 
' ' Belling cocne al solito entra risoluto 
in anione e tenta un colpo di testa. 
Smeyltal para e risponde con una 
oravatts, ma l'inglese rompe e poi 
tifa altro colpo di testa portando a 
terra il boemo. E qui si assiste ad un 

; succedersi di colpi e contracolpi por­
tati e parati iu modo magistrale cosi 

' che il pubblico tutto s'entusiasma ed 
alia fine della prima ripress saluta i-
due grandi campioni con un caloroso 
applauso. 

Alla seconda ripresa Belliug cra­
vatta Smeykal|cbe s^iezza e parte in 
aonplesse. A terra la lotta si fa più 

violenta ed il boemo riesce a salvarsi 
di fona da una terribile mez^a elson, 
porta una bella presa di braccia che 
l'Inglese para in ponte e si libera ao-
coraana volta daite sUe^ formidabili 
dell'Avversario. 

In oltiffio il boemo si riscalda un po' 
e fa qualche rude massaggio al quale 
l ' iogfw non risponde. E siamo alla 
teriia' ripresi. Smeykal tira qualche 
scbiadìi ma Belling s'arral^bìa e Io 
porta a terra dove lo mette in pericolo 
con una successione rapidissima di 
mezze elson e cravatte che il boemo 
con abilità grandjggims a sopratutto 
con una forsa veramente meravigliosa 
riesce a speisure Inflae Smeykal a 
terra, riesce a metter quasi in pericolo 
le spalle diBéUiogr ma questi cbe ha 
delle inesauribili risorse si salva e ri. 
prende il sopravvento. Cosi passa la 
teria ripresa ,ed il pubblico rimerita 
i due grandi campioni con nutriti e 
replicati applausi, 

IVultima lotta viene combattuta fra 
Massimo Kaioevich e Sulomanoif. I 
due si conoscono molto be.iie ed il co­
sacco si chiude in una prudente difesa 
ben sapendo che il minimo 'errore gli 
sarà fatale, A dire il vero questo gi­
gante ha dimostrato d'aver fatto dei 
progressi assai grandi nei due anni 
dn.cho manca da noi ed oggi pad dirsi 
veramente un grande campione. 

Un tentativo d'attacco e l'italiano lo 
fo saltare eoo un braccio, girato ma il 
cosacco attento gira io aria e cado 
in piedi. Dopo vari colpi e contratiolpi 
il cosacca porta una fortissima cra­
vatta a fiaioavicb ma questi co» la 
forza incredibile del suo collo alza 
l'avversario da terra lanciandolo di 
peso da una parte. 

Alla seconda ripresa il cosacco tenta 
una presa di spaile ma gli sfuggo e 
rapido come il lampo il campione del 
mondo lo inchioda tul tappeto. 

Questa sera avremo poi degli as­
salti veramente emozionanti. Dopo le 
due lotte fra Gostant le Boucher e 
Hauser e Kara Solimann e Hismann 
si combattere, è la vera parola, la 
lotta a tutta oltranza fra Smeykal o 
Sulomanoif ed infine l'assalto certa­
mente superbo o meraviglioso che 
dovrà decidere se veramente la finezza 
è l'astuzia incredibile di Mussimo Rai-
cevicb riusciranno a togliere al primato 
e fortissimo Belling non meno di lui 
intelligente o conoscitore profondo di 
tutti i segreti della ietta.. 

Noli 

Col giorno'di domenica 17 
il PAESE diviene giornale quoti­
diano del mattino. 

Domani, sabato, dovendosi 
predisporre una nuova orga­
nizzazione interna al nostro 
lavoro, il giornale non si 
pubblica. 

Leggere' dà domenica in 
appendice il grandio/'O ro-
.manzo fantastico IL DIA-. 
YOLO 20PP0 di Senato Le 
Sage, autore di uno dei più 
grandi romanzi della lette­
ratura europea, il Gii Blas 
di Santillana. 

Allegra cena 
di una colonia di forestieri 

a l "Homa,, 
Fra i numerosi 'forestieri residènti 

a Udine — professori, impiegati ban­
cari, [ufficiali eco. — si è costituita 
spontaneamente una specie di colonia 
di persone di tutti ì paesi lo quali 
ritrovandosi spesso per gli alberghi e 
le pensioni, hanno tra loro s'abilito 
una certa intimità e finito per creare 
una specie di associazione ideale la 
qualp' si riunisce alcuna volta nall'oc-
càsidne di qualche gita, o della par­
tenza di alcuuo 0 della... vincita al 
lotto.'̂ dì un membro della compagnia. 

Ieri sera, prendendo occasione dalla 
partenza imminente di diversi profes­
sori, che di questo nuovo conio di 
società formano il nerbo, l'associazione 
si S riunita a banchetto nella sala 
superiore dell'Albergo Roma. 

Un', buon umore, usa intimità gaia 
ed elevata, fiorita di molti di spirito 
rallegrò per pltre due ore i parteci­
panti ai banchetto. 

Si ipaprovvisarono discorsi, si lessero 
versi e si rise e applaudi a luogo, 
ibenevolmeute satireggiandosi a vicenda. 
Il prof. Franco, parla del piacere dì 
ritrovarsi lei tanti amici il.prof 6en 
tiliii) e. il prof. Cassi, avevano prepa­
rato delle composizioni umoristiche 

.<;>.'..' àUojSQMÌDtmiìe deliziarono gli uditori; 
jf: V''ll;S«)fi'Baòngii3vaànì febe.e,i5óft Franco 
':^' ''U-(|ùàlé À'il'pationo délUàssociazione 

e il rag.' Sanguinetti preparò un di­
segno d'occasione a colori che gli 
-valse molte lodi molte stretti di mano 
e molti tocchi di bicchiere. 

Si ricordò persino la ricorrenza 
dell'anniversài-io della presa della Ba­
stiglia. 

'Là riunione si sciolse verso le 23. 

Il sifgglo. della Scuola Comunale 
di i9trufflentl ad arco 

•.Ieri setra, nell'aula magna dei Rogio 
Istituto Tecnico, ebbe luogo 11 saggio 
della scuola comunale istrumenti ad 

arco, dall'esimio maestro sig. Qìacomo 
Verza. 

Gremiva la sala un pubblico eletto 
fra cui spiccava una fiorita di signo­
re e signorine in eleganti vivaci ioi-
letles. 

Legando costantemente l'attenzione 
dell'uditorio, l'orchestra svolse applau­
dita il suo programma nieritaiido spe­
ciali ovazioni nel «Quartetto in La 
maggiore di L. Boccberiiii > e nell'ese­
cuzione, assai corretta, dell'iAdoration 
dì Edm Filìpucuì ». 

Bene pure la Romanza Tarantella 
di Derzo Ledarer, interpretata dal sig. 
Virginio Zaghis del VII corso. 

Egregiameutej vennero eseguiti gli 
altri pezzi dai quali, con tecnica ac­
curata fu efflcacemente ritratta l'espres­
sione originale. 

Meritate lodi all' insegnante ed agli 
alunni. 

Soolstà Danto Allahlorl 
Sottoscrizione fra la Donne Friulane' 

per la Bandiera alla Nave < Dante A-
lìgbieri » Raccolte dalla Signora Co. 
Lucia Caratiti. 

Somma precedenta Lire 881.10. Ca-
raili co LuciaSL. 10, Minisini Eugenia 
10, Maria Celotti 5, co. Angola del 
Torso 3, Maria Braidit I, Anna Braida 
1, Emilia Garatti 1, {Teresa Caratti I, 
Feliciua Venerus I, Ligugnana Anna 
1, Pittiiii Gemma 1. Pìltini Erìna 1, 
Braida Caratti 1, Lucia Caratti 1, Luigia 
Caratti 1, Lucia Celotti dì Fabio 1, 
Rubazzer Teresa l,Oantarini lilmma 1, 
Raiser Anca od Elisa 1. Sottoscrittori 
diversi NN. L. 13. 

Varie di cronaca 
I llconxIaU dal L iceo — Nella 

sessione d'esami tostò chiusa furano 
licenziati dal Liceo i signori : 

Pertoldi Mario — Comejzassi Mario 
— Del Collo Pietro Giovanni — De 
Monte Arturo — Franz Antonio — 
Moy Armando — Perotli Cesare — 
Sbisà Francesco — Zecchi Pio — 
Ballico Luigi. . 

La grav i s s ima disgrazia di una 
fanciulla — Stamane veniva medi­
cata al nostro Ospedale la ragazzetta 
Anna Marcutti d'anni 9 di Pietro la 
quale accidentalmente si era prodotta 
la trattura delle due ossa dell'avam­
braccio destro. 

Fu giudicata gharibile in una tren­
tina di giorni. 
Chi a s s a g g i a le squisite « Caramelle » 
e deliziosi < Gianduia Fantasia » della 
premiata Casa Davit di Torino, si con­
vince che di meglio non ai può desi­
derare. Deposito asBostito presso il Ne­
gozio Leonoìni Via Mercatovecchio. 

Offsrta alla Congregazione di Ca­
rità in morte di Pierina Flumiani : 
Pietro Scutti lire I ; di Chiaichia Do­
menico: OAv. Andrea Chiaichia 10; di 
Leopoldo Ostermann ; avr. Carlo Tur-
Ghetti 5 : di Giacomìni Leonora : rag. 
Attilio Lunazzi 1. 

Arrssll a conlravsnxlonl ~ Le 
veneri vaganti Occhialini Luigia d'anni 
35 e ZanuBsi Albina d'anni 15 furono 
ieri sera poste in arresto per misuro 
di P. S. 

— Il noto Enrico Segati detto Picote 
d'anni 40 'è stato pure ar.-estato, per­
chè, in preda ad ubbriachezza molesta 
e repugnante compieva atti osceni, 

— In contravonzione vefine posto 
il bracciante Borra Ettoire d'anni 40 
da Nimis, perchè fu trovato indecnnie-
mente ubbriaco in via della Posta. 

il Comitato Sanitario 
della Società Operaia 

Direttore De Candido Domenico, far­
macista ; Vice direttore Fontanini'Giu-
seppe, orologiaio ; Sopraintondente Gre-
mese Antonio, tipografo ; Medico chi­
rurgico sociale Oarnielli dott, Adelchi, 
Ambulatorio sociale in Via Cussignacco 
N 23 dalle 12 alle 13 

Visitatori e visltalrici 
Centro e Morcatonuovo : Pia-iiza Mer-

oatonunvo, Via Mercatovecchio, Mer­
cerie, Brovadan, Paolo Canciani, Pel 
licoicrie, Gortazzis, Erbe, Lionello, Car­
bone, Corte Giacomelli, Monto, Paolo 
Sarpi, Pulesi, Rialto, Sottomonte, Bel-
Ioni, Calzolai, Vi.i Cavour, Piazza Duo­
mo, Via Ginnasio,. Lovaria, Daniele 
Manin, Ospitale, Pjazza Patriarcato, 
Via Posta, Pramporo, Prefettura, Rau-
scedo, Savorgnana, Teatri, Teatro Vec 
«hio. Piazzetta Valentinis, Piazza Ve-
norio, XX Settembre, Vittorio Eman. 

— Bizzi Pietro fornaio, Micholotti Giu­
seppe infermiere, Castellarin Botti En­
rica albergatrice, Rio Candelareai Ca­
terina sarta, Sclippa Vaccaroni Duso-
lina attend. a casa, Rudine Martincig 
Anna sarta. 

Grazzano e Cussignacco Interno ; Via 
Cavallotti, 'Via Cisìs, Cussignacco, Piaz­
za Garibaldi, Via Sabbadini Gradenigo, 
Via Dante, Via Carducci. — Cogolo 
Francesco calista (capo sezione). Cosalo 
Luigi operaio ferriere, Dominìssini 
Carlo sarto, Gremese Kaiser Maria 
vellutain, Tonini Gervaaoni Teresa, at>̂  
tead. a. casa, Cornino Dal Dal Angela 
attend. a casa. — Esterno ; Piazzale 
Colla G B., Viale Ferriera, Casali San 
Osualdo, Viale Teobaldo Cleoni, Viale 
Caterina Porcotto, Casali Gervasutta, 
Casali Cussignacco, Viale Bernardo de 
Rubeis, Viale Stazione, Casali Partidor 
e tutti gli altri casali compresi fra la 
linea ferroviaria Udine-Venezia ed il 
Viale Palmanova. — Quorìni Sante fa­
legname. 

Pracchiuso 0 Troppo Interno ; Via 
S. Agostina, Bersaglio,. Pracchiuso, Car­
ceri, Filippo Renati, Tomadmi, Piazz.) 
Umberto Primo, Porta, Agricola, Troppo 
Chiuso, Liruttì. — Tempo Ugo falegna­
me (capo sezione), Del Zotto Angelo 
collettore, Moro (Jinherto agente, Cos-
suttì Spivach ' Maria attend, a casa, 
Cumaro Mattioni Lucia sarta, — Ester­
no : Planis, Casali Ancona, Piazzale 
Cividale, Casali S. Golt., Viale Ospizio, 
Casali Buse dai Veris. — Gottardo 
Leonardo impiegato, Feruglio Franzo-
lini Emma filatrice. 

' D A L L A * PROVÌNciÀ* 
S. Pietro al Nat. 

14 — MOIIB nostra s c u o l a — R, 
Scuola Normale Femminile di S Pietro 
al Natisone. Candidate alla licenza com­
plementare. Licenziate 17 su 20 delle 
quali una privatista : Battellioo Maria 
— Bertclissi Maria ~ Bortolotti As­
sunta — ISortolotti Elena — Boscutti 
Anna — Brusini Stefania — Carraretto 
Elidia — Clemencig Lucia — Di Piji 
Pia s— Dusso Giulia — Gasp.irdìs 
Maria — Morgante Luigia — RIeppi 
Anna — Signorelli Pia — Specogna 
Emilia — Stroiazzo RuCflua — Treu 
Maria — Menano Albina per malattia 
improvvisa ha dovuto interrompere 
l'esame. 

SCOSSE FISICHE 
SCOSSE MORALI 

Diamo qui appresso i,attc-3tato di 
guarigioni di un falegname, Signor 
Cogotti Francesco Salvatore, Via Por-
roochia, 32, a Villacidro (OaRliari) : 

ANTONIO Boiiuwr, geronto reaiwnsabile 
tJaine, 1910 — Tip ARTURO I^OSETTI 
Successore Tip. RnrdUBOiv 

La Presidenza e la Dij'oziono del­
l' Istituto Renati sono dolenti di parte­
cipalo la morte dell'alunna 

IRENE PiTTANA 
d'anni 10 avvenuta il H corr. nella 

Sezione Femminile del suddetto Istituto. 

(Kliue, 15 luglio 1910. 

La salma verrà trasportata a San 
Paolo al Tagliamento ove avranno 
luogo i funerali la mattina di sabato 
16 corr. 

rrimario Gaiet to DcDtislico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo Deulista 

Hremiatg con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercaton-jovo, 3 ( « s- GUcomo 
UDINE 

Telefono 3-78 

« Sunu stalo lualaiu, ê 'li acnvu, du­
rante più di quindici mesi, in seguilo 
ad un accidente che aveva completa­
mente scosso tutto il mio organismo. 
Un giorno durante il l-iivoro, fui vitti­
ma di questo accidente. Venni raoool-
con una profonda ferita al cranio, dal­
ia quale il sangue .sgorgava in abbon­
danza. Dovetti rimanere iu lotto un 
mese e 1̂1 effetti di questa ferita fu­
rono COSI torribìii che duranlo dieci 
giorni rimasi privo di sensi e fui tra 
ia vita e la morte. Mi si guarì della 
ferita, ma ciò non bastava, Il mio siste­
ma nervoso avevo ricevuto una cosi 
forte commozione, avevo d'altra parte 
perduto tanto sangue che non potei 
ricuperare da un giorno all'altro que-
lo slato di salute in cui mi felicito di 
essere attualmente. Fro ..tuomico, non 
avevo più appetito, andavo soggetto a 
spaventi, timori puerili, e durante 
notti intero non potevo chiudere un 
occbio. Soffrivo inoltre frequenti e pe­
ricolose vertigini, stordimenti insoppor 
tabìli. Avevo provato parecchio cure 
senza miglioramento e credevo che que­
sta maledetta ferita mi avrebbe impe­
dito di guarire. Grazie alle Pillole 
Pìok' e por buona fortuna, cosi non è 
successo Infatti, grazie alle Pillold Pink 
che mi erano state molto racceman 
date, la mia salute si e ristabilita ed 
il mio organiamo, vivamente turbato 
è ritornato allo stato normale. > 

Da questo attestato si' trarrà la se­
guente conclusione: che le pillole 
Pink sono buone per ristabilire il re­
golare funzionamento degli organismi-
turbati. Essi sono infatti un' perfetta 
regolatore dell'economia^ perchè la 
loro azione rigeneratrice del sangue 
e tonica del sistema nervoso non si fa 
sentire in una sola parte del corpo, 
bensì in tutto il corpo. 

Richiamiamo altresì l'attenzione su 
questo: Un organismo non può esaose 
turbato soltanto dalie scosse fisic.'ie, lo 
può esoero egualmente dalle scosse 
morali, disillusioni, dispiaceri. 

Ogni malato' in seguito a traumati­
smo fisico, si contano cinquanta ma­
lati per scosse morali. La legione sem­
pre più numerosa dei nervosi, dei neu-
rastenici, lo prova ampiamente, e per 
essi le Pillole Pinlc saranno della più 
grande utilità. ' 

Le Pillole Pinli si trovano in tutte 
lo farmacie ed al deposito A Meren­
da, 0 Via Ariosto, Milano, L. 3 ÓO la 
scatola L.IS le sei scatole franco, 

Un medico addetto alla Casa rispon­
de gratis a tutte le domande di consulto. 

Non adoparato p iù 
TINTURE DAMNOSE I 

I{JC0H[{ET1';.\I,T,A 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevettala) 
J'romiiit.. con med«g!i"(i d'Ot'o 

.iirKtìpoai'/.iouo Onmpioiiai'iu ili Roraii liìOiJ 
B. Stazione Sperimentale Agravin 

di TJdiue 
i f'.'iTnftioiil dol!,! Ti;jtjn'a prf'of.nfjiti ,],T| 

tiijjruii' LOIIDVÌOU Ro, botlif;lio *ii, N. 1 li-
i\\\Ao inooluro, N. Id liii\iiilo ouliji'jto in 
bruno iir,n uonlonytjuo n̂  nid'iito o altri 
siili J'uigonto 0 ili i)ionibo, ili mQi'oai'id, di 
l'.iino (li cadmio nfl altro sOHtanzo iniiurali 
nfioivo. 

n JJii'L'tlore pr.,f. NALI.IXO 
Veiule.si caolneiviiniento presso il pàiTUL'-

s h ore RE LODOVICO, Via Daniele Mani;.. 

'Stazione Cllmatioa Estlvo-Autunnalo 

Carola-PIANO d'ARTA-Carnla 
15 iiiiniiti dalla Staz. torr. di Tiilmezjo 
Ulnminasiona olottrton, Pesta, X«l*-

grnfo, Taldfono nn l̂i 
ALSERSHI POLDO 

Bihinti sui rilento altipiano dal But in 
rafzm (i vnsln l'nrcite di nliofi. Aperti tntto 
l'anno — 607 metri .sol mate. 

Clima mite ed nniutto — Amene, om 
brose pwseETgriate — Bit» alpine. 

Linvn tcunia — Bi^liord» — Sala di 
mii',iii.i — aalii da ballo — Piimavera ed 
.\nf.ii[ino pontiioni r4pO(jiali. 
.'̂ ' ••. tDltO-TKUJIO-JSOBTTRO.'rfiKAWCO 

Uirutt. Con». : Frof. oav. Fio Uarfori 
Dojuia — J1,ig)ii 0 semiuiipi modioati — 

JliKni ili luci) ~ a vaport), Idroelottrici, ere. 
Oiotorapia — [.Iropinoterapia — Curo 

latta. . ' " 
Sorgenti minerali BolSdrico magne-

sìaoha 
Prop. Olita Cav. 0. RADINil DEREATTI. 

Stabilimento Bagni 
"MARGHERITA,, 

In Sottomarlnfli di Chioggta 
Spiaggia spoolale per bambini 

(Jjnsi(!lialn dalle prim. autor, mediuho 
Capanne a prezzi modici - Be-

stanraut - TerrAHa ani mare • 
lUnminasione elettrica eco. 

Ji'ifdlKorfli ai lJir>jtturo Dntt. Cav. 
nOSCOLO KUANCESCO. 

VENEZIA-Bagni (li Maro-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristoranto BONVECCHIATI 
}'hmiv.nmì 'jìla Piaixa fìan Mfirco - Coni-
fori mndtrno - Pv6-\xi inoUici 

J'Mli SCATl'OLA, Fi'opriatnri. 

Comune 
dì S.Vito al Tagliamento 
A ,31 Agosto prorogato Concorso po­

sto ragioniere con patente segretario 
Stipendio 2000 nette con quattro au 
menti sessennali-

Sindaco Morassutti 

^,4^ aicicSo;-ta 

[in ìilu tuli 

L.i migliorf, 1.1 più conveniente. 

Munita di pneumatici PIRELLI. 

• e « e 

Officine i iirklieimer 
per Autumobili e Velocipedi 

M I L A N O 
4 - V ! V [-A '." H W O - .1 

•II—Mwiawi • "'•»• iiwiiiiMiwiwriwi 

FERNET-BRANCA 
Speolalità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amapo TonlsO) 
Coppobopantai j 

ApaPallvo, DÌB*ati«D 

Oiufiiiini liallt «mlnirffiiciii 

I (SORGENTE ANGELICA) 
! flCOUA MlNefffiiePA TAVOIA 

Cercasi apprendisti 
f'tìr informazioni rivolgerai alla tipo­
grafia Arturollosetti suo. tip. BarduBco, 
Via Pratettnra 6, Udine. 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bomglia normare L. 2 . a s 
r._T.r."r >. „ , . H„ I V- ncr posta L. 2.85, 4 . 6 0 , 7,60), a. 

Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo-vcnile in Iurte 11: P:M' 
dato e J.1 SassiodrUi 

eninde L 4 - sii.-ii'raiide L. 7; per posta L. 2.85, 4 . 6 0 , 7,60), al 
S—.!_ !.. ..,.!.. |j p̂ iriuacle come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-

_.'odina, ricostituenti sovrani ampLiniLMite descrltll e stiidiatl 
nèi'irbro del niuf. R. .Morselli iiigll Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P. S a s s o e Fiali - Oneglla, Produttori anche lìci famosi Oli 
S.-.i'io di punì oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli i:i cnn|MC lingua;. •-!'., 



LI PAESE 
MyiiiMl'lléilw 

Le iusurzioni si'TiS vcino' escìusiv'anietiiìe in Uditio ]iycn§56rUfflcio di Pubblicità HaasenstBln e Vogler, Via i'Tefetiura, :N. 6. e Agenzie e 8uconrsali4n itelia ed^Este 

« Alimento eoapls* '/f '̂SjÉ 
to pei bambini a baso, 
di ottimo latt« deUttl 
Alci Svii!Z«re; stt^pli-
soe l'insuffloieaza del 
latte materno e f^eilita 

lo svezzamento », 

ìli 

i t i ' 

# Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Yeneto 

La C U CE TIPO FALAZZOLO 
della Ditta 

in VITTOEI» VEMETO 
ofee le maggiori garanzie di rehistenza e porta grandissimo vamtaggio 

nelVacquistò dato il fm*te risparìwio nel trasporto ferroviario. 

a Iiji8e (Il F E il 110- € M È iV A -= Il A B A II BA II tì' : 
Premiato con Medaglie d'Oro o Diplomai d'Onore 

Valer.'.! Autorità Mediche lo .lichiarano u più el'tioauH ed il mi{»lioi?0,ricostituente .tcuùoói;, 
digestivo dei preparati consimili, perchtì' la presènza, del BABABBAHO, oltre d'attivare-un&;!!j 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza'originata dal solo FEBRÓ-CHÌHA. ...i 

Crema Marsala Bareggi ; E' il sovrano di tutti; i nulripnti ed il p'ù potente 
forze fìs'che. . : . 

rievnerelsrB àc}}-, 

DEPOSITO PER INDINE alle Farmacie GIACOxVlO COMESSATTI ANGELO FAI5RLS e L. V. RELTRAMK « Aila Locsia* piazza Vitt. EmJ: 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

25 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Rinomati Dentifrici 
P A S T A E P O L Y E E B 

iMEDftQUA D'ORO 
izione InXernaz. di Milano 

;3ono falsificati 
%c iuaiàvauAi dvAlu nkiàrc» «li l'abl>rScfi» q u i 

" T I R A UNA OVUNQUE 
F R A N C A " / ' " ; " '= ' " " si ricevei lanto In P O L V E E E , corno !:i TASTA 

Ijifi j \'ANZ];'LTj^ inviando l'imiioito n mrzzu vaglia a CAELO TAN-
prlJJNI, Verona, soi'.v.a alo\m aimieuto lii sijesa per ordmii/.ioiii ùi tr6 o piii tubetti 
,6 aeatoJp, uumouio di cent. 15 per commissioni iiUorioii. 

MOBEitm T E". T T S LEGGERI 

ELEGANTI - SOLlUi 

Faaro.inetilBrabiau ili (ari» . per uin) mu>rao e viii Irioilcrmlc-i 
Anamia- Clorosi- Nauraatenia - Malaria - Esaurimenti 

nervosi - Debolezze - Postumi di malattia infottivn 
. m^ll^L" ; r l „ " *"«»"'"'' - ' ""•• >• ••«»'• '-• '»• '™n™ .11 pcpw. , . 
^ R I E N A n i N I - S'ARMA.OIA INTElVMtMONM.K • «. Via Cilahrllto - KkVOU i l 

' rosi 

Qura: 

Conoesaionari esclusivi: N. BERNI e C, Firenze 

IMPERMEABILI INCOMBUSTIBILI 

UlalerÌQie ideale per Coperture 
Riuestiinenfi - 5affitfi - Isolazioni 

resistentissìmo ed inilistruftibile 

Soc. Anon. STABILI I - Torino 

Orarlo Ferroviario e Tram 
Arrivi da 

Vonoiia 3.20, 7.43,9.63, 12.20,16.80, 17.5, 2^.60, 
Cnsaiaa 7.13. 
Pontdbba 7.41, 11, 12.14, 17.9, 10.45, 22.8.. 
Cormona 7.32, ll.O, 12 60, 16.23;.10 42, 22 68. ì 
Portogr.S. Giorgio 8.80, 9.67, 13.10, 17.85, 21.40. 
Civirlale 0 60,9.61,12.66,16.67,19.20. 22,68; 
Trieste-S. Giorgio 8.30,17.85,21.46. 

Partenze 'per 
Vonenin 1, S.46, 8.20, D, 11.26, 13.10, 17,80-
% a 20.6. 
PoDtabba 0, D. 7,68,10.18, 16.44, D. 17.16,18.10. 
Conuona 6.46, 8, 12 50, 15.42. D. 17.2?, 10.55. 
a. Giorgio Porlogr. 7, 8, 18.U, 16.10, 19.87. 
Clvidalo 6.20, 8.36, 11.16, 13,82, 17.47, 21.60. 
S. Giorgio-Irionta 8, 1^.11, 19.27. 

Arr, a Slaz.p. la Carniada Villa Sani 
6.66, 11.11, 16.41, 18 51 (feat. 9..J9, 20 31) 

Par, da Stox.p- la Carniav. Villa Sani 
. S, 11.60, 17,e, 1&59 (fottivi t.44, 18.10) 
Tram a vapore Udine-S.Daniele 

Parteuzo da S. Oaniole 6, 8,31, 11.4, 13.46, 
17.68 (faatiTO 21). 

Arrivi a Odino (Jlaz! Tram) 7,33, 10.8, 12.88, 
15.17, 19,80 (foativo 22,52), 

Partonzocla Udine (Stai. Tram) 6.86, 9.5, 11.40, 
16.20, 18,114 (foalivo 21.30), 

Arrivi a S. Danielo 8 8, 10.87, 13.12, 16.52, 
20.0 (teativo 23 B). 

Le inserzioni 
si ricevono esciusivaraentc presso TUfficio.di Pub­
blicità HAASEXSTBIN ;e VOGLER, via Prefi^ttura 
X. G, e Agenzie e Succursali in Italia ed Citerò. 

La reclame è l'anima del commercio i F. Cogolo g^'t^ii.ViKrgSi 


